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                        UP SPORT Veneto 

                     Associazione Sportiva dilettantistica Culturale e formativa 

                     senza scopo di lucro

Titolo del progetto : Sport, natura e storia_ educare a vivere la dimensione anfibia di una città  attraverso lo sport

foto

Il progetto si caratterizza come esperienza educativa volta a promuovere l’acquisizione degli abiti comportamentali radicati nelle attività motorie, con intersezioni e sinergie con l’educazione ambientale, storico-culturale e alla salute. Questa offerta formativa concilia la pratica sportiva con la possibilità di ampliare le proprie conoscenze in campo scientifico e storico - artistico, nonché di crescere e sviluppare capacità cognitive, relazionali, coordinative e condizionali. 
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· soggetto proponente:    UP Sport Veneto è un’Associazione Sportiva dilettantistica culturale e formativa senza scopo di lucro che organizza itinerari formativi, attraverso la conoscenza e la pratica degli sport nautici, volti all’acquisizione di un più consapevole rapporto con l’ambiente lagunare e con le sue tradizioni culturali.

· premessa:

La UP Sport Veneto propone un  progetto, premiato dalla Presidenza della Repubblica e patrocinato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca che ha incontrato l’interesse di un numero considerevole di studenti e che risponde ad una domanda emersa  nel mondo della scuola.

L’attività viene rivolta a studenti e insegnanti proprio perché si parte dall’idea che la scuola costituisca il luogo principe per ogni azione educativa. Si opera costruendo una fattiva collaborazione, su obiettivi didattici condivisi, tra scuola ( insegnanti, studenti e famiglie) società sportive, associazioni ed enti che operano nei campi del recupero ambientale e storico artistico, per realizzare una proposta formativa innovativa e rispondente alle dinamiche del territorio, diffondendo la pratica di alcune discipline strettamente legate alla natura dell’ambiente in questione, quali il canottaggio, la canoa, la vela, la vela al terzo, il dragonboat, il galeone e in particolare la voga veneta. 

La caratteristica del progetto è data dal fatto che si basa sul coinvolgimento dei ragazzi, che frequentano gli Istituti Superiori del Territorio, sia come fruitori dell’offerta e sia come soggetti attivi nell’organizzazione e nello svolgimento dell’attività. La metodologia si fonda sull’obiettivo di valorizzare il momento esperienziale, come momento di approccio nei riguardi delle problematiche ambientali ma anche sociali. Infatti i ragazzi sono protagonisti di un percorso formativo che, attraverso la pratica sportiva, mira alla conoscenza e allo studio del territorio della gronda lagunare, (in particolare quello tra Mestre e Venezia), del fenomeno di osmosi tra terra e acqua che caratterizza questo ambiente, della sua avifauna, nonché del suo delicato ecosistema e delle problematiche connesse, accanto ad uno studio di carattere storico sulle attività svolte in laguna da sempre legate alla pratica della voga alla veneta.
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L’approccio mediante la pratica delle discipline sportive permette l’incontro di soggetti diversi ed anche di far sì che i ragazzi stessi abili e diversamente abili possano insieme avvicinarsi ai temi suddetti.

· A chi si rivolge

1. studenti nella fascia di età tra i 14 e i 19 anni*

2. studenti diversamente abili;

3. studenti stranieri nell’ambito di scambi culturali;

4. ragazzi diversamente abili usciti prematuramente dal mondo della scuola;

5. insegnanti con corsi di aggiornamento e di informazione;
6. associazioni e società sportive;

7. associazioni che operano attivamente per la salvaguardia dell’ambiente;

8. associazioni che si occupano dei diversamente abili

· carattere dell’iniziativa (%):

· Scientifico-Divulgativo: 
            30%

· Educativo/ formativo :               70%

· durata: il periodo si intende riferito all’intero anno scolastico 2006-2007 quindi con inizio a settembre 2006 e conclusione entro giugno 2007.

· dove
gronda lagunare di Mestre (vedi immagini sotto), Venezia, Fiume Brenta, Fiume Sile, Fiume Zero
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* di tutti gli  Istituti Superiori  del territorio - I.T.C. “Foscari”, ITG “Massari”, I.T.I.S. “Pacinotti”, I.P.S.C.T. “Luzzatti”, ITC “Gramsci”, L.S. “G.Bruno”, L.S. “Morin”,, Istituto “Parini”, I.M. “Stefanini”, I.T.T. “Gritti”, I.T.I. “Zuccante”, I.P.S.I.A. “Mozzoni”, L.C. “Franchetti”, Istituto d’Arte, Liceo Linguistico “S.Caterina da Siena”
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· Caratteristiche e obiettivi del progetto

Il  progetto, che nasce dall’esperienza pluriennale della Up Sport Veneto in questo settore, offre ad un ampio pubblico un’offerta educativa che concilia la pratica sportiva con la possibilità di ampliare il proprio bagaglio culturale sia nell’ambito scientifico che storico-artistico. Si tratta di un’idea innovativa che non punta l’attenzione solo su un’offerta diversificata di attività sportive, facendo appunto conoscere sport poco praticati come la Voga veneta, la Canoa, il Dragonboat, il Canottaggio e la Vela ma si propone anche di conciliare questa attività con l’educazione ambientale nonché con la conoscenza delle tradizioni  e della cultura del territorio. 

Si offre così l’opportunità a tutti gli studenti “abili e diversamente abili”, di conoscere e praticare liberamente discipline che spesso vengono trascurate e che invece sono strettamente legate alla natura e alla  specificità del nostro territorio. 

    Il progetto è quindi un esempio di ricerca e sperimentazione che mira a promuovere un intervento di Educazione fisica e sportiva nella prospettiva del continuum formativo e in integrazione con gli snodi interdisciplinari di tutte le educazioni specifiche.

L’idea di costruire un itinerario educativo e culturale, mediato dall’attività sportiva, nasce dalla consapevolezza che lo sport costituisce inevitabilmente un elemento di coesione per gli studenti, in grado di generare esperienze significative per la loro crescita. Nasce inoltre dalla volontà di valorizzare lo sport come “luogo educativo”, per superare i confini della pratica agonistica per definizione caratterizzata da rigidità di ritmi e da tecnicismi riservati agli atleti e non agli sportivi (di fatto e potenziali come i ragazzi diversamente abili). 

Inoltre solo attraverso un’adeguata esperienza formativa, si possono sensibilizzare i ragazzi  ed  educarli ad una maggiore consapevolezza nei confronti della natura e delle tradizioni culturali, ricordando che in questo modo si aiuta la crescita di cittadini più responsabili e al contempo vigili rispetto al loro territorio, nonché consapevoli nei riguardi di processi quali la riqualificazione della laguna e del territorio circostante nonché quella fluviale, che per essere effettivamente attuate necessitano che le persone in qualche modo coinvolte (quelle che vivono sul territorio o che decidono cosa farne o che realizzano gli interventi) acquisiscano dentro di sé il valore del fiume, della barena, della laguna e il senso di appartenenza ad essi.
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· Metodologia e articolazione

La metodologia generale su cui è impostato tutto il progetto è quella dell’apprendimento attraverso l’esperienza, affrontando temi legati al territorio d’acqua, quello di Venezia dalla laguna ai fiumi dell’entroterra, dove convivono enormi patrimoni naturali e storici, ma anche le pressioni antropiche di città e industrie.

 Tra settembre 2006 e giugno 2007 gli allievi delle classi dei vari Istituti, che partecipano al progetto, usufruiscono di un servizio navetta, organizzato dalla Up Sport Veneto, per raggiungere dalle scuole di provenienza punta S.Giuliano.
·  Ogni classe segue un modulo della durata di circa due mesi, costituito da lezioni propedeutiche volte alla conoscenza e alla pratica sportiva condotte da insegnanti e da istruttori delle società coinvolte; nello stesso arco di tempo in cui si svolgono i corsi viene dato uno spazio non meno importante ad interventi educativo-disciplinari volti a far conoscere e a far maturare una maggiore consapevolezza rispetto ai problemi ambientali e al delicato ecosistema della gronda lagunare, nonché ad approfondimenti di carattere storico-scientifico rispetto all’area interessata.
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 Sono stati pensati e quindi progettati specifici itinerari formativi, calibrati naturalmente a seconda del livello scolare, che accompagnano l’esercizio sportivo. Questi percorsi sono costituiti da
· lezioni teoriche, che non mancano di illustrare e approfondire tutti gli aspetti del particolare gesto sportivo;
· lezioni pratiche con la possibilità per tutti i partecipanti di utilizzare mezzi (canoe, dragoni, imbarcazioni per la voga e la vela al terzo) usufruendo dell’attrezzatura necessaria fornita dall’associazione (salvagenti , barche appoggio e quanto è necessario a garantire condizioni di sicurezza);
· lezioni di educazione ambientale, tenute da docenti specializzati, di biologia, chimica, geografia, per far acquisire una più matura  consapevolezza delle caratteristiche dell’ambiente in cui si agisce e di conseguenza habitus comportamentali di valore per la tutela del territorio e per una nuova percezione dell’attività fisica praticata all’aperto.
· lezioni  di fisiologia  per riflettere in modo critico e informato sulle valenze del gesto sportivo;
· lezioni di fisica per  verificare sul campo  le nozioni acquisite  riguardo leve, dinamica dei fluidi ecc…
· lezioni di storia e di storia dell’arte viste le suggestive e straordinarie potenzialità del territorio.
Il progetto intende quindi attuare una serie di azioni di carattere motorio, costituite da itinerari (uscite in canoa e su barche a remi tipiche dell’area costiera del veneto orientale), che coinvolgono gruppi di studenti e insegnanti di scuole diverse che, attraverso una preliminare fase di discussione, si renderanno attori di un’esperienza educativa complessa con i seguenti obiettivi: 

·  praticare sport  come la Voga alla Veneta e la Canoa, Canotaggio, Dragone e Vela.
· conciliare questa attività sportiva con l’educazione ambientale, lo studio e la conoscenza delle caratteristiche del territorio della gronda lagunare, nonché delle nuove prospettive urbanistiche e di recupero ambientale; 

· approfondire la conoscenza delle tradizioni e della cultura del territorio, attraverso itinerari storico-artistici guidati da docenti e dagli stessi maestri di voga alla veneta;
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· penetrare l’entroterra veneziano lungo le vie d’acqua, per scoprire una dimensione alternativa per esplorare l’ambiente e venire a contatto con le peculiarità e le criticità dei fiumi.

Durante le lezioni in barca, i ragazzi avranno un compito legato ad una tematica ambientale e/o culturale, costituita da un aspetto del territorio che andranno ad attraversare e che dovranno osservare e documentare, stimolati e guidati dall’esperto che li accompagnerà. Le ricerche potranno essere volte alla catalogazione di fenomeni, che caratterizzano e contraddistinguono il delicato equilibrio della gronda lagunare:

· analisi attraverso campionatura della laguna;

· osservazione dei danni causati dal moto ondoso;

· studio sulla compatibilità tra nautica a motore e non;

· osservazioni volte a catalogare le diverse specie di avifauna che popolano aree quali quelle delle barene e di Forte Marghera;

· comprendere le dinamiche fisico - chimiche della laguna;

· studiare l’idrodinamismo dell’intera zona comprendendone il valore vivificatore per la laguna e le difficoltà che l’uomo ha dovuto e deve affrontare per cercare di dominare le acque;

· prevedere le dinamiche socio - economiche derivanti dalla creazione del parco della laguna Nord;

· analizzare tutte le interazioni tra uomo e natura sul territorio (diversione fluviale, Marghera, ponti, canali artificiali, moto ondoso etc.)

o dei fiumi:

· presenza di vegetazione riparia e sua funzionalità ecologica;

· rispetto delle norme relative alla gestione delle rive, alla qualità dell’acqua e alla difesa del suolo;

· il fiume come ambiente da fruire in maniera sostenibile;

· il fiume come veicolo di specie animali e vegetali;

· il fiume visto come via d’acqua;

· il fiume come problema;

· il fiume come risorsa.
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A Forte Marghera _  il Laboratorio di educazione ambientale

                   per  Navigare e Studiare

· A settembre 2006 Up Sport Veneto aprirà il laboratorio di educazione ambientale all’interno di Forte Marghera .Un luogo per conoscere e studiare l’ambiente della gronda lagunare praticando sport nautici. Un approdo nel cuore della città per vivere la laguna conoscendola e percorrendola con le pagaie in kajak, in dragone e in canoa e con i remi tradizionali della voga alla veneta. 

Questo laboratorio, allestito in uno spazio all’interno del Forte, permetterà agli studenti degli Istituti Superiori del territorio, che già partecipano al Progetto Sport Natura e Storia, di approfondire il proprio rapporto con l’ambiente lagunare. Forte Marghera, il luogo cerniera tra terraferma e città lagunare, diventerà concretamente lo spazio dove sperimentare la dimensione anfibia di Mestre. 

L’attività di sperimentazione in laboratorio costituisce un momento all’interno dell’organizzazione di itinerari che immettono nella realtà lagunare e perilagunare, e che spingono gli studenti a riscoprire nuovi modi per raggiungere Venezia e le isole, al fine di constatare questo connubio straordinario tra arte, natura e storia collocato in una delicata realtà che necessita di una salvaguardia, che non può che nascere dalla conoscenza.

· Uno spazio privilegiato viene dedicato anche al recupero della dimensione più autentica della città colta anche attraverso le sue tradizioni culturali con un’attenzione particolare :

alla trasmissione dei saperi che avviene recuperando il valore della memoria storica e quindi anche del racconto, quello ad esempio dei “maestri” di Voga Veneta, che insegnando riescono anche a trasferire la loro esperienza, i loro saperi e le loro conoscenze ai ragazzi. Questo tipo di incontro si traduce anche in un importante momento educativo impostato sul dialogo tra generazioni diverse. 

allo studio e all’osservazione dei più importanti monumenti e delle strutture urbanistiche più caratterizzanti.
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· Uno spazio importante é riservato all’insegnamento della Voga alla Veneta perché con l’insegnamento di questa tecnica avviene una vera e propria formazione culturale che tende a conservare e soprattutto a far rivivere quella che è stata, ed è, un’arte propria dei veneziani, che può diventare un mezzo per un approfondimento e una crescita culturali più responsabili e maturi, anche nei confronti del territorio in cui ci si trova a vivere. 

La voga alla veneta è inoltre caratterizzata da un gesto sportivo particolarmente interessante, infatti la remata è estremamente complessa, soprattutto nella sua manifestazione esasperata che è la regata. La tecnica di voga prevede abilità che riguardano l’equilibrio, la forza e la resistenza, soprattutto per il proviere che si misura in un gesto così articolato: nell’attacco, nella passata, che è la fase attiva di spinta, nel finale, momento in cui la spinta cessa e nel ritorno, la fase di recupero, che riporta all’inizio del ciclo. Così per il poppiere sono importanti intelligenza, temperamento, esperienza, tecnica, forza e leggerezza; la sua funzione, oltre a quella, ovvia, di contribuire con la sua spinta alla massima resa dell’imbarcazione, è soprattutto di guidarla con la massima delicatezza, quasi assecondandone i movimenti, cercando nel contempo di agevolare, per quanto gli sia possibile, la vogata del compagno. Si nota perciò che la pratica di questa attività tende alla formazione di numerose abilità e al contempo insegna a “lavorare insieme”, a trovare un equilibrio tra forza e tecnica, a studiare le dinamiche dei fluidi scoprendo l’aiuto che può derivare dalle correnti e le difficoltà conseguenti al moto ondoso.
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    E’ necessario aggiungere che la preparazione della barca, fase importantissima, permette notevoli riflessioni di carattere interdisciplinare, infatti il remo non è altro che una leva di II grado di cui il vogatore costituisce la forza, l’acqua il fulcro, e la forcola il centro di resistenza, si può quindi far capire all’allievo come ogni minimo spostamento di quest’ultima alteri non solo il braccio di leva ma, attraverso questo, l’intero rapporto tra il vogatore e la barca, riflettendosi immediatamente sul rendimento.
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· Sport  per tutti 
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Up Sport Veneto ha scelto di affrontare la realtà dei diversamente abili, sia di quelli che partecipano alle attività scolastiche che di quelli che ne sono usciti, con la consapevolezza che l’attività sportiva, intesa come percorso cognitivo-relazionale, volto alla conoscenza dell’ambiente, ove  viene frenata la spinta agonistica  a favore di quella ludica, costituisce un’occasione formidabile per far sì che l’avvicinamento al diversamente abile, divenga anche reale esperienza di recupero e non solo una delle tante proposte di attività sociale. Infatti è dimostrato che il recupero  funzionale e  psicologico  può avvenire meglio attraverso la pratica sportiva, e si rileva che gli sport nautici divengono strumenti efficaci perché legati all’elemento acqua, che costituisce un ambito  eccezionalmente valido per superare i vari ostacoli legati alle disabilità. L’offerta formativa non si esaurisce come occasione per lo studente diversamente abile, ma diviene  fondamentale per educare a vivere insieme all’altro, conoscendolo, scoprendone le insospettate potenzialità e capacità, giocando, quindi imparando a superare quella barriera che normalmente impedisce uno scambio  normale.
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Obiettivi: formazione dei ragazzi a vivere insieme all’altro
Il progetto, che si avvale di un’esperienza ormai pluriennale nell’organizzazione di attività sportive e manifestazioni con gli studenti e i docenti di tutti gli Istituti Superiori del territorio, è rivolto quindi a tutti gli studenti ( più di 1500) compresi i ragazzi diversamente abili, che vengono guidati e supportati  dai ragazzi abili  seguiti da istruttori esperti.  Gi studenti praticano le attività insieme ai compagni che presentano difficoltà di vario tipo, sperimentando in questo modo un autentico superamento delle barriere.

 In questo contesto si colloca l’intervento dei ragazzi che partecipano al progetto e svolgono un ruolo da tutors nei confronti dei ragazzi down dei Centri CEOD, per inserirli  nel contesto sociale e urbano mediante questa attività, e quindi facendo sì che anche loro possano diventare fruitori delle strutture del nuovo Parco della città: Parco di S.Giuliano.
    Attraverso questa metodologia, che punta sul coinvolgimento e sulla crescita di responsabilità sociale nei confronti di coloro, che troppo spesso sono esclusi dai processi che riguardano lo sviluppo delle nostre città, ci si propone di far conoscere e praticare le attività nautiche a tutti i ragazzi senza distinzione, tenendo anche conto del fatto che le attività in questione si svolgono nell’area del Parco di S.Giuliano, una realtà a cui è importante avvicinare tutti i cittadini, un’importante opportunità per Mestre che finalmente si riscopre come una città d’acqua.

A tale riguardo Up Sport Veneto si è riproposta in questi anni di trovare docenti e istruttori  esperti ed anche di avvicinare quelle realtà che da sempre si occupano dei diversamente abili, per creare una fattiva sinergia. L’obiettivo che ci si propone è sia di indirizzare questa offerta formativa anche a chi in genere ne è escluso, ma anche di permettere ai cosiddetti  abili di imparare dai meno fortunati a vivere lo sport come momento educativo alieno da quell’esasperazione di un certo agonismo, che troppo spesso lo caratterizza.
  Questo tipo di percorso permette di educare ad un vero e reale superamento delle barriere, perché l’incontro avviene anche attraverso il momento ludico, che caratterizza lo sport, quindi condividendo le varie fasi di apprendimento e anche quelle della verifica, come le gare e le manifestazioni.
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Metodologia

 In linea con gli obiettivi suddetti l’attività  si svolge costruendo moduli che vedono gli studenti abili e non, imparare insieme. Ciò é possibile grazie al contributo di istruttori esperti che garantiscono la sicurezza, l’assistenza e che curano passo dopo passo le diverse fasi di un processo di integrazione, che si contraddistingue per questo valore dato dallo scambio. Si ritiene infatti che certamente questo tipo di attività sia un’occasione importante, un servizio offerto al disabile, ma anche un momento prezioso per i ragazzi “normali” che potranno crescere attraverso un’esperienza formativa che aprirà loro un mondo quasi sempre separato e nascosto.

Questo vuole essere il valore aggiunto, ossia la valorizzazione di una possibilità di vivere davvero con l’altro, superando la paura che l’altro da noi sempre incute, imparando così a crescere come cittadini di una società che sappia eliminare le più diverse forme di emarginazione.

L’offerta comprenderà tutte le discipline che il progetto prevede ( voga, canoa, dragone, vela, canottaggio).

  Centro acqua sport e ambiente a Forte Marghera

Si tratta di un centro progettato all’interno di Forte Marghera, che potrà usufruire degli spazi acquei interni, caratterizzati da assenza di moto ondoso e quindi più atti ad ospitare un’ attività di approccio con soggetti svantaggiati. Un centro quindi per la canoa rivolto in particolare ai diversamente abili, collegato alla sezione Canoa Natura della FICK - Federazione Italiana Canoa Kayak, nonché con la collaborazione del CIP Comitato Italiano Paralimpico.

L’attività sarà coordinata e organizzata da Up Sport Veneto con la collaborazione di Canoa Club Mestre.

© ακροτιριου
· Educazione alimentare

Il gesto sportivo, quindi la pratica delle diverse discipline, sono accompagnati da lezioni di educazione alimentare, volte ad allontanare i ragazzi dalle tentazioni nei riguardi di “facili” soluzioni per avvicinarli ad un’alimentazione naturale e corretta  nella consapevolezza piena dei danni e dei vantaggi relativi. In questo ambito é riservato  uno spazio volto:

· al recupero dei cibi tradizionali, con l’aiuto dei maestri della voga alla veneta che, nell’ambito delle manifestazioni, preparano il momento conviviale. Questo momento si traduce in una vera esperienza culturale. Vengono infatti proposti i piatti tradizionali permettendo agli studenti di avvicinarsi  a gusti e odori spesso dimenticati o sconosciuti, ma parte integrante della nostra cultura.
· Manifestazioni

   I corsi  iniziano a settembre 2006 e si concludono a giugno 2007 con una serie di manifestazioni.
 Si tratta di occasioni uniche per vivere da una prospettiva completamente originale, nonché affascinante, una città come Venezia, città per eccellenza legata all’acqua, ma anche Mestre e la sua identità di città anfibia, tutta da riscoprire e da insegnare come punto nodale tra acqua e terra. 

    Si è deciso di dare un particolare rilievo all’Orienteering per il suo valore educativo, sperimentando così anche una sua innovativa applicazione, si ricorda infatti che non esistono in Italia gare di Orienteering con mezzi nautici. È una disciplina sportiva che consiste nel raggiungere, secondo una successione prestabilita, un determinato numero di posti di controllo posizionati in un ambiente definito, scegliendo liberamente il tragitto da percorrere con l’aiuto di una carta topografica e di una bussola; in questo caso si tratterà di un ambiente eccezionale: la laguna di Venezia con i suoi canali e le barene. L’attività si avvale di alcuni elementi essenziali:

· una carta dettagliata, possibilmente in scala 1:10.000 / 1:5.000, relativa ad un ambiente ricco di particolari storico-ambientali, come appunto quello costituito dai canali che circondano uno dei Forti del Campo Trincerato di Mestre, ossia Forte Marghera; oppure la Laguna di Venezia con le barene e le isole.

· dei posti di controllo, in gergo tecnico chiamati lanterne, ovvero dei prismi di tessuto bianco-rosso corredati di punzoni e sigle letterali e/o numeriche che servono a certificare l’avvenuto passaggio per le stazioni previste;

· un cronometro per la misurazione dei tempi di gara;

· una bussola necessaria in zone povere di riferimenti per orientare la carta e determinare la direzione di avanzamento;
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· i mezzi nautici: canoe e kayak di vario tipo; barche a remi per la voga veneta quali  mascarete, sandali , caorline  etc…;

    L’ Orienteering può costituire un importante strumento interdisciplinare per lo studio integrato della geografia, delle scienze logico-matematiche, dell’educazione fisica, delle scienze ambientali  e, non ultimo per importanza,  per lo sviluppo del senso civico e di protezione dell’ambiente. 

    Si tratta inoltre di una valida opportunità per la crescita psico-fisica per i giovani, in quanto “orientarsi” significa soprattutto :

a) muoversi in rapporto allo spazio in cui ci troviamo,

b) scegliere direzioni e valutare distanze per raggiungere determinate mete,

c) localizzare la nostra posizione in ogni momento del nostro avanzamento affidandoci alla percezione, all’osservazione e alla valutazione immediata dello spazio nel quale ci stiamo muovendo,

d) in sostanza essere consapevoli del nostro movimento.
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Una particolare attenzione meritano pure le altre manifestazioni quali le regate in carlina, soprattutto quella riservata ad equipaggi femminili, nonché le gare in dragonboat, che vedono le squadre dei diversi istituti confrontarsi in un campo di gara straordinario: la laguna tra Mestre e Venezia.

Il calendario di massima delle iniziative e delle manifestazioni è il seguente, tuttavia potrà essere modificato previa tempestiva comunicazione:

· 22 dicembre - Regata di Natale risalita del Marzanego fino al centro di Mestre
· 22  aprile - Gara di canottaggio presso Punta S.Giuliano
· 5  maggio – Gara di Orienteering in canoa

· “          “  -    Gara in Dragoonboat

· 19 maggio - Gara di Orienteering in Mascareta- Voga veneta

· 19 maggio - Regata saggio su Caorline- riservata alla studentesse- Voga veneta

· 20 maggio – Regata di Mestre

· 26 maggio - Regata di vela

Accanto all’attività di studio, volta a far crescere cittadini più responsabili rispetto al loro territorio, sarà pertanto conservata e valorizzata l’attività ludica. In merito a ciò le esercitazioni pratiche mireranno naturalmente a promuovere anche la dimensione agonistica di questi sport salvaguardando soprattutto la dimensione ludica che si realizzerà con la partecipazione attiva e coinvolgente del maggior numero possibile di alunni, senza discriminazione alcuna nel rispetto di potenzialità e competenze di ognuno. Si ricorda infatti che parteciperanno anche allievi disabili. Si tratta perciò di un progetto che risponde anche ad un’esigenza che mira alla costruzione di attività sportive scolastiche che siano integralmente attività di sviluppo e maturazione, e parte integrante del progetto complessivo di crescita dello studente. Gli sport proposti, le modalità di insegnamento e il contesto nel quale sono inseriti vengono complessivamente a superare l’attuale dimensione dello sport, che spesso si caratterizza per la rigidità dei ritmi e dei tempi di attuazione delle iniziative e per l’esasperato tecnicismo. Infatti  i corsi, gli itinerari e le manifestazioni proposte, individuano un’idea di uno sport educativo che senza venir meno ad una vocazione agonistica, non deve però vedere la prestazione sportiva come uno scopo a sé né cedere alle estremizzazioni dettate dal profitto e dal commercio, ma offrire una opportunità educativa volta all’acquisizione di una sicura padronanza della propria motricità e una sempre migliore conoscenza di sé.
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Non ultimo si propone un esempio di attività sportiva che ha come obiettivo quello di  superare l’esasperazione e le patologie dello sport che vanificano alcuni dei suoi elementi costitutivi fondamentali e valorizzano l’anomia, la cultura di una sorta di legge della giungla, proponendo l’esempio della sopraffazione, della prepotenza e della strumentalizzazione ( se non dell’inganno), dove la sconfitta è colpa intollerabile e la vittoria imperativo assoluto, da conseguire a tutti i costi; dove il corpo può diventare mero strumento, laboratorio clandestino per il doping.

Si vuole quindi sottolineare l’aspetto e le finalità educative di questa esperienza che si propone di soddisfare l’esigenza, su cui oggi tutti convengono, di diffondere l’acquisizione di abiti comportamentali radicati sulle attività motorie con intersezioni e sinergie con l’educazione alla salute, l’educazione ambientale, l’educazione alla legalità e tutte le altre educazioni.

Il progetto ha infatti un carattere prettamente pluridisciplinare che spinge verso una sintesi tra educazione fisica ed alcune discipline quali quelle a cui si è fatto riferimento e l’interdisciplinarietà rende possibile le più opportune sinergie tra i vari ambiti sul piano dei contenuti e del metodo, infatti dal confronto  di più discipline che convergono nei metodi e negli oggetti può emergere sia la scoperta delle affinità culturali esistenti, sia un approccio coerente alla concretezza dei vissuti e alla loro gestione pratico-operativa.

 A questo proposito si deve ancora sottolineare che l’educazione fisica e l’attività sportiva, così intese, potranno dare un grande contributo nella formazione dei ragazzi, non solo allontanandoli dai pericoli più tipici della nostra società quali l’isolamento e la deriva nella tossicodipendenza, ma rendendo più efficace l’educazione alla salute perché perseguita in maniera attiva e ludica.
     Venezia, 9  settembre 2006
Il Presidente dell’Associazione Up Sport Veneto
Prof. Oddino Franceschini
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